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Benedetto Antelami
 fu
uno scultore ed architetto dell'Italia settentrionale. La sua prima
opera conosciuta, il rilievo della 

Deposizione dalla Croce del duomo di Parma
,
datato 1178 e firmato, rileva influenze dell'arte provenzale, che
l'Antelami dovette conoscere durante un lungo soggiorno in Francia.
Nell'opera però sono già in nuce le migliori qualità della sua
personalità artistica: la capacità di subordinare organicamente,
pur arricchendo lo schema compositivo di molteplici incidenze
ritmiche, ogni particolare all'insieme e il saper dare ai
personaggi una concreta umanità pervasa dal divino, senza fermarsi
mai nell'aneddotica. Le figure, costruite rigidamente ed inquadrate
in gruppi verticali, non determinano un'astratta teoria di
personaggi ieratici, sia perché singolarmente tipicizzate nei
volti, sia perché lo schema che le raccoglie è movimentato da
diversi particolari che rendono vivace ed agevole la narrazione. Il
sentimento che l'opera ispira è quello di una pacata e malinconica
umanità. Sempre per il duomo eseguì una 
Cattedra
episcopale

(1180 ca.), quindi nel 1196 iniziò, pure a 

Parma
, la
costruzione e la decorazione del Battistero. L'edificio, a pianta
ottagonale, è caratterizzato dalla dialettica contrapposizione di
motivi prettamente romanici e gotici. Infatti esso è costituito
esternamente da un primo piano con tre portali, sormontato da
quattro ordini architravati e concluso da una finta loggia di archi
acuti. Gli elementi architravati, di carattere classico e forse di
derivazione provenzale, definiscono rigorosamente lo spazio,
conferendogli un carattere monumentale tipicamente romanico; in
antitesi, nella parte terminale, si articolano gli archi gotici,
più nervosi ed elastici. L'estrema coerenza con cui sono immessi
nella spartitura architettonica gli inserti decorativi, rende
evidente che l'opera nel suo complesso fu concepita da un solo
artista. Del vasto complesso iconografico ricordiamo le decorazioni
dei tre portali, nelle cui lunette sono rappresentate la
Redenzione, il Giudizio finale, primo esempio di tale soggetto
nella scultura romanica, la Vita e il destino umano, simboleggiati
dalla favola di Barlaam e Josaphat di derivazione orientale e le
statue delle nicchie all'esterno. Internamente sono da menzionarsi
le decorazioni dei catini absidali. Le opere ricordate sono
senz'altro state eseguite dall'Antelami; ad aiuti è invece dovuta
la parte rimanente della decorazione, della quale interessantissima
la rappresentazione dei mesi e delle stagioni. Incerta l'attività
svolta dall'Antelami una volta terminato il Battistero;
probabilmente egli dovette dedicarsi (1214-1218) ai lavori per la
cattedrale di 
Fidenza (già Borgo San Donnino), lavori forse già
iniziati anteriormente al 1196. 
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